
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 13 del  13/02/2021

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL PIANO DELLE  AZIONI  POSITIVE PER  LE  PARI 
OPPORTUNITA' DI LAVORO E NEL LAVORO PER IL TRIENNIO 2021 2023 

L’anno duemilaventuno addì tredici del mese di febbraio alle ore 08:30 nella sala delle adunanze, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale in modalità telematica.
All'appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
GHIZZI PIER CLAUDIO
MASSARA ROSARIO ALBERTO
CIRIBANTI VANESSA
DELLA CASA BARBARA
BOLLANI DAVIDE

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

Presenti  n. 6 Assenti n. 0 

Partecipa all'adunanza il  Segretario Generale MELI BIANCA che provvede alla  redazione del 
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. SALVARANI MASSIMO nella sua qualita’ di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto.

  

 



LA GIUNTA COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:

Visti:
 il  D.  Lgs.  198/2006  “Codice  delle  pari  opportunità”  che  prevede  all’art.  48  che  le 

Amministrazioni  pubbliche  predispongano  Piani  triennali  di  azioni  positive,  tendenti  ad 
assicurare la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità tra uomini e donne, in particolare promuovendo l’inserimento delle donne nei 
settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate;

 la  direttiva  4  marzo  2011,  recante  “Linee  guida  sulle  modalità  di  funzionamento  dei  
Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi  
lavora e contro le discriminazioni”;

Premesso che:
- l’uguaglianza  di  genere,  valore  fondamentale  dell’U.E.,  rappresenta  un  elemento  strategico 
imprescindibile per il conseguimento degli obiettivi generali dell’Unione Europea, come quello del 
raggiungimento  di  un  tasso  di  occupazione  complessivo  del  75% per  uomini  e  donne,  di  età 
compresa fra i 20 e i 64 anni, fissato nel quadro della Strategia per la crescita Europa 2020. Si 
intende raggiungere tale obiettivo proprio attraverso l’incremento del livello di occupazione delle 
donne che rappresenta un indicatore rilevante dello sviluppo socio-economico di un Paese;
- la Risoluzione del Parlamento europeo del 9 giugno 2015 sulla “Strategia dell’UE per la parità  
tra uomini e donne dopo il 2015”  ha sottolineato l’importanza di azioni positive che favoriscano 
la conciliazione tra vita familiare, privata e vita professionale, quali modalità di lavoro flessibile 
(part-time,  telelavoro, smart  working)  e  la Roadmap della  Commissione  europea  "New start  to  
address the challenges of work-life balance faced by working Families" (2015), che   delinea le 
iniziative da adottare per aumentare  l’occupazione femminile;
- nonostante la recente produzione normativa italiana però il principio del gender mainstreaming, 
come valore  da perseguire  in  tutti  i  settori  di  intervento,  così  come codificato nell’articolo 1, 
comma 4, del Codice delle pari opportunità (decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198), non ha 
trovato finora un adeguato livello di applicazione e, quindi, un esaustivo riconoscimento di tipo 
trasversale;

Considerato che le concrete linee di azione, a cui si devono attenere le amministrazioni pubbliche 
per raggiungere gli obiettivi che la Direttiva 2/2019 si propone, sono:

Piani triennali di azioni positive
L’azione riguarda la predisposizione del Piano triennale di azioni positive come allegato del 
Piano della performance, in quanto la promozione della parità e delle pari opportunità nella 
pubblica amministrazione rientra a pieno titolo nel ciclo della performance

Politiche di reclutamento e gestione del personale
L’azione riguarda le politiche di reclutamento e gestione del personale, che hanno il compito 
di rimuovere i fattori che ostacolano le pari opportunità e promuovere la presenza equilibrata 
delle lavoratrici e dei lavoratori nelle posizioni apicali. Occorre, inoltre, evitare penalizzazioni 
discriminatorie  nell’assegnazione  degli  incarichi,  siano  essi  riferiti  alle  posizioni 
organizzative, o ad attività rientranti nei compiti e doveri d’ufficio, e nella corresponsione dei 
relativi emolumenti.

Organizzazione del lavoro
L’azione prevede che l’organizzazione del lavoro sia progettata e strutturata con modalità che 
garantiscano il benessere organizzativo, l’assenza di qualsiasi discriminazione e favoriscano 
una migliore conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita

Formazione  e  diffusione  del  modello  culturale  improntato  alla  promozione  delle  pari 



opportunità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
L’azione  prevede  la  promozione,  anche  avvalendosi  del  CUG,  di  percorsi  informativi  e 
formativi  che  coinvolgano  tutti  i  livelli  dell’amministrazione,  a  partire  dagli  apicali,  che 
assumono il ruolo di catalizzatori e promotori in prima linea del cambiamento culturale sui 
temi della promozione delle pari opportunità e della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 
L’azione riguarda anche la produzione di tutte le statistiche sul personale ripartite per genere; 
l’uso in tutti i documenti di lavoro di termini non discriminatori.

Atteso  che  il  Comune  di  Porto  Mantovano  intende  orientare  la  propria  azione  nella  più  ampia 
prospettiva  delle  pari  opportunità  e  del benessere  organizzativo,  sostenendo  la  realizzazione  di 
iniziative miranti alla valorizzazione di tutto il personale e dando voce ad un sempre più diffuso e 
convinto sentimento di condanna dei fenomeni vessatori di vario genere;

Considerato che:
-  il Comune di Porto Mantovano ha provveduto al  rinnovo del  Comitato Unico di Garanzia (CUG) 
formato  da  componenti  nominate  dall’Amministrazione  Comunale  e  componenti  nominate  dalle 
Organizzazioni Sindacali, di cui alla determinazione n. 29 del 25/1/2021;
- il CUG ha verificato lo stato di attuazione del Piano per il triennio 2018-2020, approvato con D.G.C. 
n. 21/2018, come da verbale prot. 3113 del 5/2/2021;
- il CUG ha esaminato la proposta di Piano per il triennio 2021-2023 e lo propone all’approvazione 
della Giunta Comunale, come da verbale prot. 3113 del 5/2/2021, nel quale è stata segnalata anche la 
situazione della sede municipale che presenta barriere architettoniche;
- l’Amministrazione Comunale ha in programma di rimuovere le menzionate barriere con interventi 
da realizzarsi nel prossimo triennio 2021-2023;

Ritenuto di approvare il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2021- 2023 nel testo allegato alla 
presente deliberazione come parte integrante;

Dato atto  che la  presente  deliberazione  non comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

DELIBERA

1. DI APPROVARE il Piano delle Azioni Positive per le pari opportunità di lavoro e nel lavoro 
per  il  triennio  2021-2023,  predisposto  di  concerto  con  il  CUG  e  allegato  alla  presente 
deliberazione come parte integrante;

2. DI PROVVEDERE affinché il presente Piano:
-   sia trasmesso ai  Responsabili  di  Settore dell’Ente,  al  CUG, alla RSU comunale e alle 
OO.SS. Territoriali;
- sia pubblicato sul sito del Comune di Porto Mantovano

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi  
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000:

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile del servizio finanziario;



Con voti unanimi
DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.
Di dichiarare, con separata unanime votazione, immediatamente eseguibile il presente atto, ai  

sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Sindaco
SALVARANI MASSIMO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


